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Qui sotto: Il solido e penso- 
so Tex Willer “immaginato” 
da Paolo Eleuteri Serpieri 
nel 1980. A pagina 5: la sua 
reinterpretazione umoristi- 
ca di un anziano Diabolik 
(in alto) e il suo omaggio a 
un celebre eroe del Iumetto 
americano, Cisco Kid, rea- 
lizzati rispettivamente nel 
1987 e nel 1984. 

























TEX: MITO 0 REALTÀ? 


di Mauro Boselli 


ex Willer cavalca ancora. Ha cavalcato più a lungo di Buffalo Bill, Wyatt 
Earp, Wild Bill Hickok, Calamity Jane e altri leggendari eroi del Vecchio 
West. Di questi nomi, tuttavia, c’è traccia in qualche libro di Storia. 
Sono davvero esistiti, anche se le loro imprese reali hanno ben poco a vedere con 
le sesta epiche di cui li ha ammantati la leggenda. Come faceva dire John Ford a 
un suo personaggio, nel capolavoro “L'uomo che uccise Liberty Valance”: “Nel 
West, se la leggenda incontra la realtà, vince la leggenda”. Una frase emblemati- 
‘a. Gli uomini e le donne autentici che vissero in carne e ossa nel West sono palli- 
de ombre rispetto ai loro “doppi” immaginari dallo stesso nome, ma con fattezze 
e biografie spesso selvaggiamente differenti, che popolano 1 film, i romanzi e i 
fumetti. Un'idea che, prima o poi, tutti noi abbiamo accarezzato è di supporre 
che anche Tex. il nostro Tex, sia in qualche modo esistito: un ranger con quel 
nome, o uno simile, che forse sposò una donna indiana e diede la caccia 
a razziatori di bestiame, comancheros e rapinatori di treni. Non è poi 
così impossibile. Ed è verosimile immaginare che qualche giornalista di 
Frontiera abbia ingigantito le sue imprese e qualche autore di romanzu- 
coli popolari da strapazzo, i “dime novels”, ci abbia ulteriormente 
ricamato su, come fece Ned Buntline, rendendo in questo modo 
popolare Buffalo Bill. Oppure, al contrario, è romantico imma- 
sinare un Tex rimasto nascosto nell'ombra, con le sue eroiche 
imprese, su cul il tempo ha gettato la polvere dell'oblio, come 
sicuramente è accaduto a tanti uomini meritevoli dei quali si è 
purtroppo perso il ricordo. 
Il Tex che conosciamo e di cui leggiamo ogni mese le 
RI Venture è dunque quello della leggen- 
da? E la figura, invece, che ci appare 
in questa storia nel ricordo di un sedi- 
cente Kit Carson anziano?... Chi sarà? Il 
vero e autentico Tex originario, da cui tutto è nato? 0 
un’altra versione del personaggio leggendario, disceso 
a noi attraverso altre fonti e altre memorie sbiadite, 
sino ad assumere proporzioni altrettanto epiche e 
favolose? Su questa ambiguità si fonda il fulminan- 
te e geniale racconto di Paolo Eleuteri Serpieri. Un 
racconto nato dall’inaspettato incontro-scontro tra 
due leggende del fumetto italiano. Vi chiariamo 


subito, senza equivoci, un importante dettaglio: 


il personaggio che appare in queste pagine non é il Tex canonico, l'eroe 
western che, da quasi settant'anni, vi viene narrato, tutto sommato 


immutato e immutabile, nelle edicole italiane. È un altro possibile Tex, amata 





visto attraverso la lente deformante della lescenda. Infatti, Tex è un eroe 


solare, protagonista di una serie a fumetti, ma carismatico e invincibile 





come solo sanno essere gli eroi della mitologia, del folklore, dell’epos. Il western 
è un genere popolare ed epico allo stesso tempo. È si sa che gli eroi epici e mito- 


logici prendono diversi aspetti. Non c'è un solo Ulisse. Non c'è un solo Orlando. 


quelle figure, fatitastiche, si, ma più vere e necessarie del vero. 











In questa avventura, Tex si comporta da Tex, sullo sfon- 


do delle selvagge praterie texane percorse dai Comanches, 


ed è anche capo dei Navajos. L'autore si è preso qual- 
che libertà cronologica collocando la vicenda in L& 6, ee RR 
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di credere che sia proprio fui Kit 
Carson, che non si tratti di un sim- 


patico impostore. È quel giornali- 6 I GA RI AD ; 
sta che ne raccoglie la storia? Lui è Bata ie er] MESI ll 4°. 
davvero...? Le storie più stimolanti vie n MLITSÀ O 
collaborazione al lettore, che lo invi- 
tano a entrare dentro il racconto, 
a farsene partecipe, a interrogar- 


si. Quelle che non danno precise 





risposte. Ma che emozionano e tra- 
volsono con la forza dei sentimen- 


ti, delle azioni, delle parole e delle 


immagini. Qui c'è tutto questo. 
E c'è anche Tex. Un Tex che non ; \VWEEREOO Gf  S-- SO Bartta: 
avevamo mai visto prima, Ma pur 


"nai 
sempre Tex. 
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UNA MORA CHE 
ANDAVA RACCONTATTA 


di Ferruecio Giromini 


Ilacciate le cinture (ovvero i cinturoni): questo nuovo incontro con Tex 

per qualcuno potrebbe essere scioccante. Sappiamo bene che Tex Willer, 

longeva e fortunata creatura di Giovanni Luigi Bonelli, a oltre sessantasei 

anni dalla propria nascita, è ormai una specie di monumento (del fumetto quanto 
addirittura della cultura nazionale italiana). É gran parte del suo carisma, è 

stato notato, risiede nella sua imperturbata immutabilità. È un eroe con 


É . è da . . Li . . . . . 
Ch | caratteristiche molto ben definite, sia fisiche sia psicologiche. Chi ne 


legge le avventure fedelmente da anni, da decenni, lo sa bene. E ama 
ritrovarlo, mese dopo mese, episodio dopo episodio, sempre simile 
a se stesso. È una cara abitudine, in un certo senso 
consolatoria. È una certezza; e In tempi Incerti, 
come ormai sono i nostri, diventa in qualche 
: modo anche una piccola ancora di salvezza, 
quasi un'oasi di fermezza nella tempesta dei 
dubbi che ci assediano. 
Ebbene, amici texiani, prepariamoci 
a rivedere le nostre convinzioni, il nostro 
rassicurante trantran. (Qui scopriremo un 
Tex Willer imprevisto, a noi sconosciuto. Nei 
ricordi e nelle parole di un ben informato anziano 
personaggio, il quale, nel 1913, a New York City, ram- 
memora e racconta fatti avvenuti molti e molti decenni 
prima, andremo a scoprire un intrigante antefatto 
della grande saga che domina l'immaginario popolare 
Italiano da tanto tempo e con tanto successo. È avremo 
numerose sorprese. Si sa che, nel West, tra la realtà e la 
legenda vince sempre quest’ultima, e qui verrà rispet- 
tata. Scopriremo, infatti, che i retroscena al centro di 
tale narrazione-prequel sono sbalorditivi quanto ci si può 
aspettare, e anche di più. Ma piuttosto sono i toni dell’espo- 
sizione, quelli sì, a presentarsi differenti. Di fatto, differente 
Li nell’aspetto e nel carattere appare anche il nostro eroe, qui 
Le protagonista di una vendetta cruenta in territori, più del soli- 
-*’.. to, selvaggie senza legge. L'aspetto di Tex, dunque, è giovanile. 
Si può anzi dire, senza perifrasi, giovane. Ci sorprende subito, 
©. | chiomaal vento, scarmigliato; non appena uscito dal barber shop 
mat come siamo abituati a vederlo nei suoi anni più maturi. Ha la 
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ma non quella che gli conosciamo abituale, di stoffa; questa invece è più arcaica, 
di pelle di daino, ornata di frange su maniche e spalle, da trapper. AI collo non gli 


manca, nonceurante tocco d'eleganza, il fazzoletto nero coi lunghi lembi svolazzanti 
al vento. È poi i blue-jeans, gli stivali texani con speroni, e guanti di euoio, doppio 
cinturone, un pesante coltello bowie-knife, un tomahawk, due pistole, due fucili. 


Un armamento di tutto rispetto, che suggerisce un grado di bellicosità pù alto del 


normale. Vedremo. D'altro canto, la stessa espressione del volto del giovanotto è 
sempre seria e risoluta, quasi più di quella che Tex porterà in giro da adulto fatto 


e finito. E se ci si sofferma sugli elementi della vestizione del g 


si intuisce che si tratti di particolari non secondari. Insieme contribuiscono a 
costruire una sembianza imponente, che ineute rispetto a prima vista; e forse un 
giovane ha bisogno di questi artifici più di un avventuriero maturo, divenuto, col 


tempo, molto sicuro di sé. Come sentiamo dire, peraltro, “per sopravvivere sulla 
Frontiera bisognava avere tanta forza d’animo, grande resistenza e sparare drit- 
to”. Appunto, qui le premesse sembrano esserci tutte. 

Senza rivelare nulla d’importante o irrimediabile, possiamo però anticipare 


che, in queste pagine, si assiste al primo incontro con Kit Carson, colui che di Tex 


diverrà il pard inseparabile. Entrambi ci appaiono asciutti, longilinei, giustamente 


nen ancora appesantiti dagli anni. Ma l'insistenza sulle loro rigogliose capigliature 


- anche per Carson, che sappiamo poi diventerà canuto e stempiato — ei suggerisce 


senza parere un particolare non marginale della vita della Frontiera, che merita 
approfondimento: per tutti i westerner, e non soltanto per i pellerossa, i capelli 
sono importanti; se sono lunghi sono simboli di prestigio; in altre parole, possedere 
uno scalpo interessante è quasi una sfida, una ostentazione di temerarietà. A tal 


proposito non dobbiamo dimenticare che Tex, pur da così giovane, per i Navajos 


x 


è già Aquila della Notte (“C 
nemici e li uecidi!”). Qualcosa ci dice che stavolta assisteremo a uma svolta: dalla 


ome laquila ti getti all'improvviso nella notte sui tuoi 


solita briosa spavalderia a una maggior violenza fisica di situazioni e di Imguaggio. 
A istillarci il sospetto è la fama dell'autore di questo capitolo straordinario della 
saga texiana. Paolo Eleuteri Serpieri. Un nome ormai mitico, anch'esso, nella sto- 
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Quattro immagini che ria del fumetto 
portano la firma di Paolo del Novecento e d’oggi. ee - 
Eleuteri Serpieri: qui Sopra, soltanto in Italia, ma a livello di 7 7) 

Il Diluvio Universale, ric0- internazionale. Un disegnatore di 

struifo per una versione a abilità sopraffina, un autore sempre originale e provocatorio. Un italiano profon- 





iumetti de “La Bibbia”; Qui damente appassionato di storia americana. Un uomo con la chioma folta, a pro- 
sotto e a pag. 9, in alfo, due —posito, e con due baffoni fluenti da colonnello Custer, del quale è quasi un preciso 
illustrazioni western pubbli- sosia. Un fumatore indefesso di sigaro (che qui fa fumare anche al giovane Tex!). 
cate nel 1983 sulla rivista Un creatore del tutto anticonvenzionale, noto specialmente per i suoi numerosi 
“TEternauta”; a pag. 9, IN volumi di fantascienza erotica piuttosto espliciti nella rappresentazione realistica 
basso, un bozzetto per l’e- dei corpi umani, spesso e volentieri femminili. 


pisodio di Tex presentato in Veneziano di nascita, ma romano di adozione, in gioventù Eleuteri Serpieri 
questo volume. ha studiato pittura con Renato Guttuso, ma ha presto trovato una via espressiva 


del tutto autonoma. Vero maestro nella tecnica del tratteggio volumetrico e nella 
rappresentazione anatomica, di precisione accademica e grande forza evocativa, 
ha anche insegnato arte per molti anni. Ma i suoi esordi editoriali, e i conseguenti 

ritorni ciclici, sono legati all’incontenibile amore per le 


storie della Frontiera americana. l suoi primi fumetti, 














negli anni Settanta, per il settimanale “Lanciostory”, 
sono proprio storie western, tanto apprezzate che ver- 
ranno più volte ristampate nel corso degli anni. Pure 
il suo successivo esordio internazionale, per l’edito- 
re Larousse, è una documentata collaborazione 
all'opera enciclopedica “Histoire du Far West”. 
In seguito, accanto a una partecipazione alla 
“Bibbia a fumetti” sempre targata Larousse, negli 
anni Ottanta inizia a collaborare alle pregiate rivi- 
ste “Orient Express” (con “Sciamano” e “L'indiana 
bianca”) e “L'Eternauta”, stavolta con le storie erotiche 
legate al sensuale personaggio femminile Druuna, che 
riprenderà in molte avventure successive, sempre 
più audaci, e al quale soprattutto è oggi legata 
la sua fama. Così, questo ritorno di Paolo 
PES | Eleuteri Serpieri al genere western — il suo 
- Mo “territorio” in fondo preferito — è già di 

©. Neal? 


per sé un avvenimento degno di nota. 





Sì tratta, dunque, di una storia atipica, scritta e disegnata in totale autonomia e 
libertà espressiva, che l’autore aveva in mente da molto tempo. Diversi anni fa, 
ne aveva accennato a Sergio Bonelli, il quale notoriamente provava una grande 
ammirazione per il suo stile (oltre che per le sensuali figure femminili cui sa dar 
vita e che, ancor oggi, incorniciate, occhieggano dalle pareti del suo ufficio), ma, 


per mille motivi, e per i mille reciproci impegni, non avevano più avuto occasione 








di parlarne e di metterla in atto. 
Per la verità, oggi tutti possiamo renderci conto che questa storia andava scrit- 
ta. E disegnata. Alla fine, tutti concorderemo, vedrete. I motivi di soddisfazione 
e godimento sono molti. Partiamo dal lato visivo. Eleuteri Serpieri è un magnifico 
visualizzatore. Ha uno speciale senso di immedesimazione negli spettacoli naturali 
dal respiro grandioso, inserendosi nella perfetta tradizione illustrati- 
va dei grandi pittori paesaggisti americani come Thomas 
Moran o Albert Bierstadt. Rocce, dirupi, cespugli, 
macchie di vegetazione vicine o lontane, tutto sem- 
bra abitato animisticamente, vivo, palpitante. Gli 
sfondi sono cieli burrascosi, traversati da nuvole in 
viaggio, fumi sospesi, luci e ombre turbinanti. Gli 


spazi sono tagliati dai percorsi dei cavalli, disegnati 
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a perfezione con uno stile illustrativo, ma dinamico, 
che nulla ha da invidiare a quello del riverito mae- 


, “YI] 


È 
E ILZORCII di 


_ o PE, 
do 
e x ci L 
L en . 
. AA : 
p + È À 
> 
L9) £ 
Pi | 
2 o /, 
STA , 
7) \ 
_ | ” 
n n (Sl A 


Mu 


stro Frederic Remington. È i colori non sono mai 
troppo brillanti, ma s1 presentano sottotono, più 
realistici, giustamente a volte come un po’ impolve- 
rati. Il disegno si basa su un tratto veloce, plastico, 
con i tratteggi che costruiscono volumetrie grazie 
a quel che si potrebbe definire un “accademismo 
potenziato”. L'azione serrata mette in evidenza la 
dimestichezza dell’artista con la rappresentazione 
dell'anatomia umana, anche nelle pose più movimen- 
tate. Le traiettorie dei pugni accentuano la dimensione eroica; 


il succedersi degli spari ritma l’azione; alcuni movimenti sono 
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mento discendente a pn e al centro della pagios le de si aprono nel bianco, 
alii a malesi in dissolvenza le ‘une con le alire; | Li sì nota ches sono raxe-le vignette 


 settendo b an contatto o quel m sianifo.e con riti ossia hi stesa nar sata con noi 


A spettatori, rendendoci più vicini e più coinvolti negli avvenimenti raccon- 
- tati, Inoltre, non si può non segnalare la precisissima documentazione 
cui l’autore ha deciso di fare costante ricorso. Tutto è riprodotto 
con la massima esattezza nei minimi dettagli. 

- Fimabiaiiny per a beni le armi cabiigurate Keco il bowi 1e- 
Box (dv sstrosfene entrato. dla le mulini sommi sl oneilto 
di Fort Alamo) e dalla caratteristica lunga lama in acciaio con 
un controtaglio ricurvo sul lato non tagliente. Qui è riprodot- 


to perfetto. O le pistole a sei dpi non le più correnti Colt 
Navy (per ghi specialisti: : peso 1,2 kg, lunghezza 35,5 em), 
ma specificamente le Colt Walker tpeso 2 ke, lunghezza 39 
ir: Scelte con.cura. ù il fucile a inge gittata ira peso 
sii. Latta, porn, pra; e precisione A Se ne 
racconta in cl rante un aneddoto, secondo cui tale Billy Dixon, 


dea Eleuteri i Serpieri fa q qui lAriierediace . a "Tex; sono sila un Lpd più raro, ma sare u- 
mentato: quello con la canna accorciata per sparare con comodità da cavallo. 
Un'attenzione storica, applicata alla fantasia, dunque particolarmente apprez- 
zabile. La cura dei dettagli documentari non si esaurisce qui. Per esempio, tra gli 
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attori di questo concentrato dramma troviamo anche i militari di un 
corpo speciale a cavallo, quello dei Dragoons. In origine, i Dragoni 
erano compagnie di cavalieri facenti parte degli eserciti europei; tra- 
sportati nel Nuovo Continente in occasione della guerra col Messico 
(1846-1848), durante la Guerra Civile americana sia l’esercito del 
Nord sia quello del Sud unificarono nel ruolo bellico così denomi- 
nato tanto le unità di esploratori quanto quelle di fanteria montata, 
come dire la cavalleria leggera con quella pesante. Abbigliati come 
appaiono in questa storia, con il cappello a visiera, qui provvisto di 
telo paranuca per difendersi meglio dal sole, e non ancora con il più 
noto cappello simil-Stetson a tesa larga, non durarono a lungo; sono 
comunque all’origine della famosa United States Cavalry che abbia- 
mo visto tante volte, nei film ambientati in particolare ai tempi delle 
successive Guerre Indiane, arrivare in sfrenato galoppo al suono entusiasmante 
della tromba, giusto in tempo per risolvere situazioni disperate; quella stessa 
Cavalleria statunitense che, nella Seconda Guerra Mondiale, in parte si trasforme- 
rà, meccanizzata, adattandosi a cavalcare autoblindo e carri armati. 

E naturalmente non potevano mancare gli indiani, 1 nativi americani. In que- 
sto caso, si parla di Navajos, e ciò è quasi inevitabile in una vicenda che fa perno 
su Aquila della Notte, ma anche di Comanches e Kiowa. I primi sono come sempre 
i “buoni”, gli altri interpretano i “cattivi”. Le suddivisioni manichee, tra i “giusti” 
e gli “ingiusti”, sono un artificio retorico quasi inevitabile: fanno parte delle regole 
dello spettacolo, e quindi anche dello spettacolo disegnato, come in questo caso. 
Accettiamole con le riserve dovute. Sappiamo che i confini tra il Bene e il Male 
sono sempre molto ardui a tracciarsi e che, nella millenaria lotta per la sopravvi- 
venza, ogni gruppo difende prima di tutto se stesso e la propria cultura. 

Del popolo navajo, il fedele pubblico texiano sa praticamente quasi tutto. 
Concentriamoci sulle altre due nazioni. I Comanches abitavano una vasta zona 
che faceva perno nell’Oklahoma, estendendosi in ampie propaggini tra Kansas, 
Colorado, New Mexico e Texas. Erano famosi per essere stati i primi nativi ame- 
ricani ad addomesticare i cavalli; ciò per loro, in origine abitanti sulle montagne 
e quindi con gambe corte, facilitava di molto gli spostamenti e in definitiva la vita. 
Peccato che fossero molto litigiosi e si combattessero volentieri anche al proprio 
interno, tra gruppi autonomi. L'altro loro motivo di notorietà era l'abilità nel 
furto: di cavalli, soprattutto, ma non soltanto. È l’abitudine di razziare volentieri 


di notte, alla sola luce della luna, diede origine alla denominazione di quelle not- 
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Paolo Eleuteri Serpieri sa 
dar vita a intrecci e scena- 
ri contraddistinti da una 
potente carica espressiva. 
Ne sono una prova le due 
vignette qui sopra, tratte 
dal graphic novel “Druuna: 
Carnivora” (© Bagheera), 
datato 1992; la sequenza a 
pag. 10, in alto, provenien- 
te dal breve racconto “Gli 
amanti del castello male- 
detto”, visto sul settimana- 
le “Lanciostory” nel 1975; i 
ritratti giovanili di Tex e di 
Kit Carson, che vi mostriamo 
a pag. 10, in basso. 





ti, temute da tutti, come 


“luna comanche”. Viceversa il popolo Kiowa, stanzia- 

to principalmente nell’Oklahoma, era meno importante; solo, in modo saltuario, 
si univa ai vicini Comanches nelle scorrerie. É con ciò abbiamo riassunto tutte le 
principali coordinate di questa nuova storia. 

Da tutto quanto si è detto, in conclusione, risulta evidente che la lettura 
dell’inatteso Tex di Eleuteri Serpieri si presenta ricca di suggestioni inusuali. 
Già dalla quantità di testo che affolla le nuvolette dei dialoghi, ci si ritrova a 
leggere questo fumetto in modo decisamente più lento del normale, sofferman- 
dosi a lungo su ogni pagina; pertanto anche osservandola attentamente, come 
in effetti merita. Se ne apprezza così, di sicuro, non soltanto la forma elaborata 
ed eccentrica, ma — dopo un inevitabile, iniziale sconcerto — lo stesso contenuto, 
così anticlassico, controcorrente, sorprendentemente “libero”. Di fronte a que- 
sto Tex irruentemente giovanile, così come alla non ancora conquistata maturità 
di Carson, ci pare di respirare una ventata di aria diversa. Una ventata che a 
tratti si tramuta addirittura in una sferzata, che può anche fare male sulla pelle. 

Tuttavia ci si insinua un dubbio che cresce, anche alla luce della pre- 
gle Senza di un altro personaggio nuovo che impariamo a conoscere all’i- 
bee —— mizio e alla fine del racconto: un raccoglitore di dati e un rilanciatore 

di narrazioni che ha sicuramente un suo peso specifico essenziale 

nell’insieme dell’intera operazione fabulatoria. Il dubbio, e più ci 

pensiamo e più ci pare fondato, è che il significato non sia altro 

è che una celebrazione della giovinezza. Poi, certo, tutto 

RE . Pet è colorato di una tinta epica indubbiamente emozio- 

LAT A nante. Un incontro di leggende non può presentarsi 

altrimenti. È allora infine si comprende anche Paolo 

Eleuteri Serpieri quando confessa di avere affrontato 

questa impresa con un certo timore iniziale, che però, 

dopo i primi cauti momenti, si è trasformato in divertimento. È 

quanto accade anche a noi lettori, che ci ritroviamo più che grati 
all’autore di una tale spiazzante sorpresa. 


x { NelTexa sinistra e nel disegno in alto (che La Frontiera Edizioni ha usa- 
® fo come copertina del romanzo “War Chief”), Paolo Eleuteri Serpieri fa 
rivivere il Wild West in tutta la sua realistica, e spettacolare, violenza. 
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TORO PAZZO TI NJ 
CONOSCE... TU SEI AQUILA 
DELLA NOTTE DEI NAVATOS / 
COME L'AQUILA TI GETTI SUI 
TUOI NEMICI E LI UCCIDI / OGGI 
HO VISTO/ TORO PAZZO TI 
RISPETTA, TORO PAZZO TI 
- PARLA CON LINGUA 
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LUNA NERA E° UN CAPO DI GUERRA KWAHADYI / 
MOLTI KIOWAS SI SONO ONITI A LUI CONTRO 
», | NEMICI BIANCHI 7 MA ANCHE | NAVA- 
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IO VOGLIO SAPERE DI QUEL- 
LA DONNA /7 CHE NE AVETE 
FATTO ? E° VIVA O MOR- 
TA Py PONE ? i 
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CONOSCO LA TUA STORIA E 
TI COMPRENDO. E° GIUSTO CHE 
TU VIVA LA TUA VITA CON CHI 
DESIDERI, E IN QUESTO TI AIUTE- 
ROÈ, STANNE CERTA / MA ORA IL 
PROBLEMA SONO | COMANCHES / 
DA QUANDO TI HANNO CATTURA- 
TA, NESSUNO HA PIU SAPUTO 
A NULLA DI TE... SONO PASSAT 
) ANNI E, A QUANTO VEDO, IL 
FRUTTO DI QUEL RAPIMENTO 
RE E' QUI, DAVANTI A_ME. 


Sl, MI RICORDO DI TE/ N NO? | MIEI PARENTI PER 
E ANCHE PER QUESTO CHE ME SONO DEGLI ESTRANEI / 
SONO QUÌ... | TUOI PARENTI ALLA MORTE DEI MIEI GENI- 
NEL TEXAS NON SI SONO TORI SONO STATI I NAVATOS | 
MAI RASSEGNATI E VOR- A RACCOGLIERMI/ SONO LO- 
REBBEERO RIAVERTI ao RO LA MIA FAMIGLIA E DA AG 
| LORO. / — LORO VOGLIO 
A DE TORNARE / 
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SONO STATI ANNI TERRI- =. 
BILI. LUNA NERA RIVERSAVA SU DI 
ME IL SUO ODIO CONTRO | BIANCHI, ECCO 
PERCHE* SONO FUGGITA. QUELLA FAMIGLIA 
i NAVATO MI HA TROVATA STREMATA NELLA PIA- 
a S A NURA, HO CHIESTO LORO DI RIPORTARMI NEL MIO 
VILLAGGIO... INVECE SONO ARRIVATI QUEGLI VOMI- E4Es-È gv. 
À NI...HANNO UCCISO TUTTI... MA IO SONO STATA = NON LO FARA 0 GLIE- 
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«i ALLORA HO 
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i UN REGALO PER CAPITO 7 QUEL MAS- 


SACRO E' STATA LA SUA COLPE, HAI FATTO BENE 
Lats NESara VENDETTA / A CAUSA MIA, A FUGGIRE, NON POTEVI 
QUELLA GENTE E' MORTA... > CONTINUARE A_SU- 
QUANDO MI TROVERAÈ, 
UCCIDERA' ANCHE 
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COME VEDI, ANCHE 
QUESTI UOMINI L'HANNO 
PAGATA CARA... POI TI CHIE- 
DERO' DI AIUTARMI A SPOSTARE 
I CORPI ALTROVE... IN MODO CHE 
SIANO BENE IN VISTA PER QUAL- 
Nè», CONO... QUANDO ARRIVERA" 77 


MORTI ? HAI 
FATTO QUESTO 
DA SOLO 7?/ 
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! x. LEDETTI/ QUE- 
\ STO SPIEGA | LO- 
i RO RAPPORTI 
CON | COMAN- 


SAI, DI CERTE FACCENDE PREFE- NT TRES Ta 
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SABILITA*, NON MI PIACE LUCCIDE- ARMI PER | COMANCHES ? SO- ; 
RE, MA COSTORO SE LO VECCHI MOSCHETTI AD AVAN- 

CARICA, RODBACCIA DAVVERO SCA- /. 
N DENTE... LUNA NERA STAVA PER 
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NON CAPISCO... 
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IL FUOCO SI VEDA È 
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COSA HAI IN Vu 
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E' MOLTO SEMPLICE / 
E° PF QUALCUNO VEDRA IL FUOCO E 
pil_VA cl] CAPIRA CHE LE ARMI PER LA SUA 

1 gie GUERRA STANNO ANDANDO IN FUMO / 
SARA' PAZZO DI RABBIA E VERRA’ 
QUI... ED E" QUELLO CHE VOGLIO... 
PERCHE" IO SARO' QUI AD 


MA TU STAI PARLAN- 
DO DI LONA NERA 7,., MIO DIO, E° 
UNA FOLLIA? LUI VERRA CON | SUOI 
GUERRIERI E TU SEI SOLO / CHE CO- 
SA VUOI FARE ?... FUOGGIAMO, FIN- 
CHE SIAMO IN TEM- 
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NO 7 HO PAREC- 

CHI CONTI DA REGOLA- 
RE CON LUI‘... E PENSO CHE 
VERRA’ DA SOLO, E° TROPPO 
ORGOGLIOSO PER NON 
FARLO / 


INVECE, MENO DI UN' ORA DOPO, 
ALTRI UOMINI STANNO ARRIVANDO... 






UHM... PENSO CHE 
ABBIATE VISTO GIUSTO, TE- 
NENTE/ CREDO CHE | CORPI SIA- 
NO STATI TRASPORTATI QUI CON IL 
PROPOSITO DI PROVOCARE QUALCO- 
SEMBRA PROPRIO CHE SIA No... QUALCUNO CHE QUANDO LI 


pago n. e VEDRA SI INFURIERA' MA- 
Òi Li LEDET TAMENTE / 
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TE, KIT CARSON... HO 
SENTITO MOLTO PARLARE 
DI TE E SONO FELICE DI CO - 
NOSCERTI/ SIETE STATI FORTU- 
NATI, HO ONA BUONA VISTA E | 
VI HO RICONOSCIUTI DA LON- & 
TANO, PERCHE STAVO E 
PER SPARARVI AD- 
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CRIBBIO / TEX, 
SIAMO ALL INSEGUI- 
MENTO DI QUESTI BASTARDI RAMANCSS A 
DA PIU GIORNI, MA TO CI HAI WGjjrfErizz: IM PER  NIARCRAN 
PRECEDUTO / E, A QUANTO VE- (ELE sive 9. ° Lato È; 
DO, CONSIDERANDO QUEI CORPI E E NE rl 
LAGGIU*, HAI GIA FATTO PIAZZA LI 
PULITA / CHE MI VENGA UN COL- 
PO SE QUELLI, DA COME LI 
HAI SISTEMATI, NON SO- 
NO UN’ ESCA / 


1. SBAGLIO ? 


NO, AMIGO, 

NON SBAGLI/ PROPRIO 
PER QUESTO VI CONSIGLIE- 
REI DI ANDARVENE AL PIU PRE- 
9T0/7 L'UOMO CHE STO ASPET- 

TANDO E ON COMANCHE, CHE 
QUANDO VI VEDRA SCATENERA 
I SUOI GUERRIERI E AT TACCHERA 
IN FORZE? IO INVECE LO VO- 
GLIO QUI DA SOLO, HO ONA 

FACCENDA PERSONALE 

DA RISOLVERE CON 
LUI... 


PERDIANA, 
CARSON, LASCIATE 
PARLARE ME 7 QUI SONO IO 
CHE COMANDO / LE VOSTRE FAC- 


CHE DIAVOLO 
STATE DICENDO ? 


CENDE PERSONALI, MISTER, NON MI 
INTERESSANO / SE SIETE VOI, A QUANTO 
PARE, IL RESPONSABILE DELLA MORTE 


DEI COMANCHEROS, DOVRETE SPIEGAR- 


CI COME AVETE POTUTO FARE Do 
TOTTO DA SOLO? IO VI ACCUSO dg 
DI OMICIDIO 7 QUEGLI VOMINI DOS 3 
VEVANO ESSERE PROCESSATI 

E GIUDICATI SECONDO LA 
LEGGE # 


ERANO DEGLI SPORCHI 
ASSASSINI / STAVANO VEN - 
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LASCIA PERDERE, CARSON/ NON RICONO- NO, TEX... IO NON VOGLIO 
SCO L'AUTORITA' DI QUESTO GAMBE GIALLE/ TORNARE NEL TEXAS TRA 
ADESSO POI NON VOGLIO E NON POSSO RI- | BIANCHI... IO SONO NAVAJTO | 
SPONDERE A SIMILI BALORDAGGINI , NON C’EÈ COME TE, IO VADO DOVE VAI 

IL TEMPO/ E DEVO INSISTERE ; DOVETE TU... SE TU RIMANI QUI, IO. 
ANDARE VIA SUBITO /.. LA SITUAZIONE E° RIMANGO / SE QUI ARRI-//. 
MOLTO PERICOLOSA , VI HO GIA' SPIEGA- VA LA MORTE, IO MO-* 
TO IL PERCHE... E PORTATE CON VOI AN- RIRO' CON TE/ 
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MISTER WILLER ? GUARDATE LA / PRESUMO SIA 
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LE ARMI RUDATE, GIUSTO 7... EBBENE, VOI AVETE 
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À SO SE VE NE RENDETE CONTO, DELLE PRO- 
PRIETA' DEL GOVERNO? QUESTO AGGRAVA 
OLTERIORMENTE LA VOSTRA 
POSIZIONE / 


di 


di 
E | 







SI4 


AAA 
4 


DAI 
IF 
LA 






ti : ra è 

sf 
Py: 
A" 









CA 






























aero Me DR e TTT PA NOI 
ne 71) mira ini A pri Ni 
cime car ve “r SI PRI, 
L. «ai Lù 4} Hu i; LA) 2 
— ie uf AS Ta 
SOLDATI, >» "a R=gE da 
MANO ALLE ARMI / }) TA e 5 
VOI, SERGENTE, PRENDE- / var Sa see sl 
TE IN CONSEGNA QUEL- (0/77. 1) 
L'UOMO : E‘ AGLI AR = L, ‘di 





I SL A CADERE SARETE VOI, _/1f 





NESSOUNO Sl AVVI- 
CINI/ E ATTENZIONE / 0 
SE SPARATE, IL PRIMO 01%), 


NE | FERMI, MALEDIZIO- 
\ { NE/ METTETE GIU LE 
ARMI/ SIETE TUTTI 
IMPAZZITI 7? 


\ dv 
di Ra Ma 1 
dI” » ‘AIN, 
664 MOIS |P © SS 

di PESA 


TENENTE / LIME 
PA, A 


f 


TS dt, 


"Ì li di ES 
1 fl: 


\ È : (di > n r; È N 
y i CÀ j Na Le v 

VI TORI 
A RA rali Ù epr ne; VI 

Ja Att ; Và : \ \ 

PET I 


SI 


LL 
ST 
4 


E, 
nf, 
4 


\ 
rt IAT 


04 , Ù AN - è “ERE. 
n ie de npa ; ASI a 
du ves 4, Ari NE 
MIGANA VOTAZIONI # 


E POI AN- 
CHE VOI MI AVETE 
SECCATO, LEVATEVI 
DI MEZZO O FACCIO 
ARRESTARE PURE 


TR 
\ 


2 Av 
ee RA 
S, 


MA,.,, 
COME E° POSSI- 
DILE "7 


s è R) “ 
=... “a eni, . ” 
ani 2 
a . “ 


dk han 


34 











MA NON SENTITE QUEI TAMBURI ?.., 
HA RAGIONE WILLER/ DOBBIAMO 
FILARE VIA AL PIU PRESTO, NON 
ABBIAMO FORZE SUFFICIEN- CAS, 


MA CHE COSA 
DITE, CARSON? NOI 
SIAMO LA CAVALLERIA 
DEGLI STATI ONITI, PER- 


CIONI SELVAGGI NON 
OSERANNO AT TAC- 
CARCI /.,, 


DIANA / QUATTRO STRAC- 

























Ì 


' N 
fi 


È 7 
so LAT so 


EE VINBZZZND, ANG sele) CA 
ONÌ 2 BANGNI ’—_ 
1 È N 165" 
\ i el 4 s si IX È, es 


MS èS N CO 
\ i ZI utt NN 
3 INS RE ìà \ 


a 






































Fat . «do 
129 TA i È €] do 
DE LÀ N Gi 
NEON, o Are Li 


RE 
E 
























dg, 
ci y 


$ BI ‘dl i 





ia A, 
P Sena A va 
+ 3 Cr. i; \, 
Li LI SLI ee sù ta frog 


wi à dal # URI È . “ ® . n 1 
Sid Ae e avena 7, Ade si 
NI iz A lall 
sigg sE ° setti L.A ni ak Cut 
- f N mad - 


» Mo val 1 sit LA s / f 
E o cata Ne “VPI i 
p | 7: “ 


ALL'INFERNO, 

TENENTE, DATEVI UNA WEA 

MOSSA / FATE METTE- A ° <A PUMNEGESAA (Ali pa 

RE AL RIPARO GLI VOMI- 7/75" 7137 “TAVINUTIFAA PAM Pg < 

NÎ/ QUI SIAMO TROP- £ /, ‘gi. SP ARBSSTEIIZZAZA VA CON I DAMBI- 

PO ALLO SCOPERTOZE. 0°, Pen > Toe iral” Nt € NO DIETRO AL CAR- 
i %), RO/ PRESTO/ 












dd 


148 1/4 
i}; 
13 j 
= 






r. 









SELVAGGI O NO, ì 

SANTO: CIELO+# 7 QUEI DEMONI SANNO COM- MALEDIZIONE, 

IO... NON AYVREI BAT TERE COME POCHI E COME «Ra CARSON 7 NON SAI 
MAI CREDUTO CHE PREVISTO HANNO ATTACCATO IN JT QUANTO MI SECCA 

QUEI SELVAGGI, FORZE E CI FARANNO A PEZZI/ AS, apre AVERE SEMPRE 

ia E COME AVEVI DETTO TU; __ me Saba 35 RAGIONE / 
TEX... AVEVI PROPRIO A e DT 
RAGIONE / 


—= 
- <-T=l 


Li Mo 


A 07 SI tl t 
IIZASNS, 


. è di 

al LA A, 
y *®” bi 
{ NET 


> ep eà 
DA | tal We o n; . 
2 4 *« ‘ur * #7, e Die n 
e CITA 


dae) 


35 


O LR ra e pae 
tte ” 7 4 VE 
Pi LR. A "ta 


PIATTO È Ra 
AT TENZIONE 
A SINISTRA / FUOCO 
SERRATO Al FIANCHI / 
NON DEVONO AGGI- 
RARCI/ 


FULMINI, 
LO STANNO GIA 
FACENDO / / 


+ b vi ì î ; DIA 
LORA 





STE ZEASN È 


36 


Vi spia” 


wi PA) SME 


e APARLI 


Li Y Nè ‘ vr ì, ì | | c Ù ; è b N J SP Db; A 
sc MG \RIZZZ,, ss 
(DE SY MR }\ Ni RITI 
\ k ; a ? el ° NE \ Shi } ; 


A e 
BA 


; x 
x 
> È 
; 


24 
» CI 


pa 
By $; 
£Y 
di 
ne 
SV 
NES 


V) tÀ 
i: 
D) n dA it ri 
YO DIAVOLIZ/ CHE COME MAI ? LI AD- FIT (MAGENTA et 
FANNO ? LASCIA-, BIAMO SCORAG- / 
NO IL CAMPO 72-S GIATI 7 


ai CESSATE 
UHM... NON )) Ne » i x ai IL FUOCO/ fa 
CREDO PRO- ) 7% NÈ Wir TC 


è 1A 
sr Te Lo Òi DS 
«SF ; ” A ì\ n 
STRA sa vel n°, 


a e e 1 SC 


SA AE dIp 
È VENA OTO 
NON Vi ILLUDETE / 
PRESTO CI SARANNO AD- 

DOSSO DI NUOVO... E AL PROSSI- 

MO ASSALTO CI TRAVOLGERANNO / 
ABBIAMO GIA' SUBITO MOLTE PERDITE 
E NON ABBIAMO POSSIBILITA DI RESI- 

STERE/ A _ MENO CHE... C'E UN'UL- 

TIMA COSA DA FARE... E LA _ 
DEVO FARE IO / 





b 


NUDO 


3 È % 
Ri 


‘ a 


ft IVA 3 

DE Mea ae. 
RS ANI ao 
©. Ac Aa 


V si: ECG 
X ! 


x “a Li 
le 


7%, 


: LI “n Ì VI MPI PRC) SMI / 
< i , e S, vet. Fd a A 5 fida 
7 | i P La RI 23 p> org 3 NI ibn: “a ARk$I 
» % I d L Ò 4 n Be RT (2°. dI 
4 se Ù ; PS ” fo > ri dl. Pa / 7} ?/2° 
i y Î ) 4 i) A, Ò x AR 1 f È $ ha f 7 f) L/ ” Î 
®, , L Na È ;cd,,v “a y Et ì; Ì Rella & Aid: 8} (a Ù 
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PAOLO ELEUTERI SERPIERI 


Paolo Eleuteri Serpieri nasce a Venezia nel 1944, ma sì trasferisce ben presto a Roma, dove fre- 
quenta il Liceo Artistico e poi la Facoltà di Architettura; allievo di Renato Guttuso, si dedica alla 
pittura e all’insegnamento. Ma è nel fumetto, e ancor più nel fumetto western, che può sfoderare 
quel suo inconfondibile segno solidamente realista, fitto di morbidi tratteggi e ombreggiature 
che contribuiscono a dare spessore psicologico e drammaticità cinematografica ai gesti e ai moti 
d’animo delle figure in campo, nonché ai luoghi in cui si muovono. Memore della lezione dei 
“pittori del West”, da Frederic Remington a N. C. Wyeth, e di registi come John Ford e Howard 
Hawks, fra il 1975 e il 1980, Serpieri collabora con le riviste dell’Eura Editoriale, illustrando mol- 
ti brevi racconti seritti da Raffaele Ambrosio e ambientati nell’Ovest Selvaggio. Per la Francia, 
Eleuteri Serpieri visualizza alcuni capitoli della serie collettiva “Histoire du Far West”, mentre, 
per il mensile “Orient Express”, scrive e disegna il romanzo a fumetti “L'indiana bianca” (1983), 
sinché si allontana momentaneamente dal genere western, dando vita (e corpo) a una procace 
eroina chiamata Druuna, protagonista di una saga fanta-sexy-orrorifica di enorme successo in- 
ternazionale, che inizia nel 1985 con “Morbus Gravis”. 

Il baffuto personaggio armato di carta, pennino e inchiostro di china che vedete seduto al 
tavolo di lavoro nell’immagine riprodotta qui sopra è lo stesso Eleuteri Serpieri, e l'ospite inatteso 
cui si sta rivolgendo non è una persona qualunque, bensì George Armstrong Custer, il responsa- 
bile del massacro del Little BigHorn, che giunge lì, un secolo dopo, per rivendicare la propria 
sloria e la propria abilità strategica, e per accusare Serpieri di avere sempre “parteggiato per gli 
indiani”, nella sua veste di storico e cronista della Conquista del West... In effetti, per l’autore de 
“L'eroe e la leggenda”, quella per la Frontiera americana è una passione profonda e inesauribile, 
che torna a riemergere ciclicamente, anche se, per qualche tempo, rimane in ombra. Gli indiani, 
1 Cowboys, i pionieri, i soldati dalle giacche blu, insomma tutti gli uomini (e le donne) che hanno 
percorso quei sentieri, sono figure-chiave dell’immaginario grafico e letterario di Paolo Eleuteri 
Serpieri. Chi lo ha conosciuto soltanto negli ultimi anni, grazie a Druuna, forse non sa con quanto 
impegno, e con quanto vigore narrativo, nella sua lunga carriera, l’autore di questa insolita sto- 
ria di Tex abbia studiato, esplorato, ripercorso l'epopea western, depurandola di ogni enfasi 


retorica, e con una intensa partecipazione che non nasconde un senso di umana pietà. 
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olo nella prateria, un uomo affronta impavido la furia scatenata 
dei Comanches di Luna Nera! Quell’uomo è Aquila della Nottel... 
NO RESA Ga E a E ER EROTICA 
celebre frase di John Ford è l'emblema di come un grande maestro 
del fumetto, Paolo Eleuteri Serpieri, si sia accostato 

alla leggenda dell’immortale Tex Willer! 
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